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«Sulla questione della bonifica in-
tegrale  dei  terreni  di  Trento  
Nord ci muoveremo assieme al 
Comune e abbiamo già fatto pre-
sente a Rfi che sarebbe bene co-
gliere  l’occasione  della  circon-
vallazione ferroviaria per occu-
parsi del problema». Reduce da 
un incontro con il Ministro della 
transizione  ecologica  Roberto  
Cingolani, il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti  spiega di 
aver parlato soprattutto dell’e-
mergenza lupi e di considerare 
l’emergenza  bonifiche  più  di  
competenza del ministro Giovan-
nini e del ministero delle infra-
strutture. Ma il governatore non 
nega il  problema, già sollevato 
qualche settimana fa con una let-
tera alla commissaria straordina-
ria per il quadruplicamento del-
la ferrovia del Brennero, Paola Fir-
mi.  Anzi,  si  dice  convinto  che  
con le sue capacità progettuali 
Rete Ferroviaria Italiana possa af-
frontarlo  in  tempi  strettissimi.  
Dando una risposta concreta ai 
dubbi e alle paure sollevati dai 
cittadini  sull’adeguatezza  del  
progetto.
Si tratta di questioni non di poco 
conto, spiegate dettagliatamen-
te dalle associazioni ambientali-
ste in un esposto denuncia con-
segnato qualche giorno fa  alla  
procurche paventa «danni inim-
maginabili all’ambiente e alla po-
polazione» nel caso Rfi volesse 
procedere  nel  modo  descritto  
nel progetto. «Non è scientifica-
mente pensabile intervenire so-
lo su una parte dei terreni senza 
procedere a un disinquinamen-
to completo» scrivono i legali.
L’assessore comunale Ezio Fac-
chin nei giorni scorsi ha definito 
«comprensibili» i timori espressi 
rivelando di avere avviato un dia-
logo con Rfi per trovare una solu-
zione. Per il momento però la so-
cietà ferroviaria resiste ai pres-
sing. «Le soluzioni progettuali - 
si limita a dire l’ingegner Giusep-

pe Romeo - sono sempre svilup-
pate sulla base delle norme am-
bientali in materia e sono inseri-
te nell’iter della Valutazione di 
Impatto Ambientale del ministe-
ro. Durante il dibattito pubblico 
svolto sul progetto di fattibilità 
tecnico economica, sono emer-

se proposte che possono miglio-
rare il progetto e che saranno va-
lutate nelle successive fasi».
Seguono dichiarazioni di princi-
pio e rassicurazioni sul «rispetto 
dei  territori»  e  la  sostenibilità  
dell’opera. Nulla sulla possibili-
tà di  alzare il  tiro e parlare di 

bonifica globale.
Intanto anche il Partito Democra-
tico della città, che mercoledì se-
ra ha approfondito i temi della 
circonvallazione ferroviaria, ha 
posto  il  tema  dell’interferenza  
coi terreni inquinati al primo po-
sto tra le cose su cui porre la 

massima  attenzione:  «I  lavor,  
che interessano solo parzialmen-
te l’area, sono l’occasione giusta 
per la bonifica completa di  un 
sito critico per la città di Trento 
da decenni. Il PD si impegna per-
ché venga fatta ogni azione prati-
cabile  a  garantire  la  sicurezza  

delle operazioni di  bonifica» si 
legge in un comunicato del coor-
dinamento cittadino, guidato da 
Alessandro Dal Rì. Le altre racco-
mandazioni del partito, su un’o-
pera vista comunque come una 
grande opportunità per la città, 
riguardano  la  trasparenza  nei  
confronti dei cittadini, le mitiga-
zioni e le compensazioni per i ter-
ritori penalizzati e un attento ap-
profondimento sulla situazione 
idrogeologica di Vigolana, Mar-
zola e Calisio dove si andranno a 
scavare i tunnel.
A questo proposito proprio ieri 
il Comune ha comunicato che le 
trivelle spuntate negli ultimi gior-
ni in vari punti della collina est 
sono il frutto degli approfondi-
menti richiesti dall’Amministra-
zione comunale a Rete ferrovia-
ria italiana per fare in modo che i 
tecnici impegnati nella progetta-
zione dell’opera abbiano a dispo-
sizione dati aggiornati e puntua-
li. I sondaggi a San Donà termine-
ranno  indicativamente  intorno  
al 7 febbraio mentre quelli al Ca-
steller verso il 10 febbraio.

«Con il ministro Cingolani non ne abbiamo parlato 
e la questione riguarda più il ministero delle infrastrutture
Col Comune su questo tema dobbiamo agire in sintonia»

Anche il Pd cittadino chiede un intervento risolutivo
e raccomanda attenzione per le questioni idrogeologiche
Palazzo Thun: «Trivelle in azione per approfondire»

La trivella installata in via Missioni Africane ha già finito il suo lavoro ed è stata smontata

FERROVIA

Fugatti: «Obiettivo bonifica integrale»

Il progetto prevede anche una fermata tra aree ex Sloi ed ex Carbochimica

Il governatore sollecita le Ferrovie su Trento Nord
Romeo (Rfi): «Rispettate le normative ambientali»

La protesta. Partenza dalla chiesa di San Martino dopo la messa e arrivo a quella di Campotrentino
Questa sera una fiaccolata di solidarietà con chi sacrificherà casa e terreni
Mentre prosegue spedito l’iter di appro-
vazione del progetto di Rfi alcuni cittadini 
delle zone della città maggiormente coin-
volte dall’opera si mobilitano per ribadi-
re la loro contrarietà. Una fiaccolata soli-
dale in particolare con i residenti del quar-
tiere di San Martino e per quelli di Matta-
rello è organizzata per oggi pomeriggio. Il 
corteo partirà dalla chiesa di San Marti-
no, in via Brennero, dopo la messa delle 
18.30 e arriverà fino alla chiesa della Ma-
donna della Pace, a Campotrentino, co-
steggiando  idealmente  i  futuri  cantieri  

della circonvallazione ferroviaria e l’area 
ex Sloi. 
«La fiaccolata - scrivono gli organizzatori 
nell’invito rivolto a tutta la cittadinanza - 
vuole essere un momento partecipato di 
solidarietà per i disagi e le sofferenze che 
tante persone/famiglie stanno già viven-
do e dovranno vivere nei prossimi mesi, 
quando saranno costretti a lasciare le pro-
prie abitazioni, i propri luoghi di lavoro e 
le proprie radici per la grande opera - in 
fase di approvazione - del bypass ferrovia-
rio. L’opera impatterà duramente sulle ca-

se di San Martino, ma lo sconvolgimento 
arriverà anche per le terre coltivate di 
Mattarello, sostentamento per molte fa-
miglie anche di giovane generazione».
La fiaccolata vuole insomma riportare al 
centro dell’attenzione i sacrifici che que-
sto progetto richiederà a molti cittadini e 
in particolare a quelle 22 famiglie, alle im-
prese e ai professionisti che entro pochi 
mesi dovranno trovarsi una nuova abita-
zione e nuovi spazi a causa dell’abbatti-
mento degli edifici che si trovano lungo il 
tracciato della nuova ferrovia.
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